
Un impegno costante, non
solo elettorale ma dettato
da un vero spirito civico.
Quella di Base Democratica è una storia
appena cominciata ma che ha già segnato
profondamente la politica del nostro
Comune. Il significativo risultato elettorale e
le prime battaglie vinte, come quella per la
salvaguardia del Parco Sud, sono solo l’inizio
di un percorso per una nuova stagione di
democrazia e responsabilità a Peschiera.

Con Enrica Colombo inizia
l’impegno istituzionale di
Base Democratica.
Un’intervista a tutto campo con la nostra
Consigliera: a partire dal risultato elettorale,
il ruolo di Base Democratica in Consiglio

Comunale. Le ragioni del voto negativo alle
linee programmatiche presentate dal neosin-
daco Falletta. La posizione di Base
Democratica in vista del congresso nazionale
del Partito Democratico. 

FestaInComune! 
Stare insieme per una
nuova Peschiera. Per bene.
Il programma della festa di Base Democratica al
Centro Polifunzionale S. Pertini. Da giovedì 10
settembre a domenica 13 settembre. 
L’occasione per stare insieme: cultura, politica,
intrattenimento per bambini, musica, e servizio
ristorazione per tutti i gusti..
Prosegue la campagna di adesione a Base
Democratica. Ottimi i risultati già raggiunti.
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Base Democratica inizia la sua
esperienza amministrativa e poli-
tica dopo una campagna elettora-

le accesa, le elezioni amministrative e
l’insediamento di una nuova giunta e di
un nuovo sindaco per Peschiera
Borromeo.

Primo obiettivo: difendere 
e sviluppare il Bene Comune.

Noi pensiamo che questa legislatura
possa essere utilizzata per promuovere
un’idea di sviluppo sostenibile, già deli-
neata dalla precedente amministrazio-
ne, con le risposte necessarie alle esi-
genze di una città come la nostra. 
Naturalmente la nuova giunta ha tutto
il diritto di proporre eventuali modifi-
che: la posizione che noi assumeremo
sarà coerente con quanto esposto nel
programma presentato ai cittadini. 

Ciò che tuttavia vorrei sottolineare
oggi, è il ruolo politico che svolgerà
B.D. a Peschiera Borromeo: essere lo
“strumento” capace di ricostruire un
nuovo centrosinistra. 
Dico questo perché le ultime elezioni
hanno determinato una pesante scon-
fitta del Partito Democratico, non solo
a Peschiera B. 

Qui anzi le forze del centrosinistra nel
loro insieme hanno raggiunto circa il
47% dei voti e solo la mancanza di lun-
gimiranza politica di alcuni dirigenti del
PD locale, che non hanno capito la gra-
vità della situazione, ha impedito di
ottenere un risultato positivo. 

Non può esserci autosufficienza, auto-
referenzialità, o accordi tra le varie
anime all’interno di un partito, perché
così facendo forse si vincono i congres-
si, ma poi si perdono le elezioni, come
i fatti hanno dimostrato. 

I dati elettorali del Partito Democratico
di Peschiera B. sono sufficientemente
eloquenti per chiarire come questo di-
sastro, politico prima ancora che ammi-
nistrativo, ricada per intero su  coloro
che si sono arrogati l’onore e l’onere di
dirigere il partito nell’ultimo anno e
mezzo. Ma questo è il passato. 

Un grande impegno: 
ricostruire il Centrosinistra.

Guardando al futuro, Base Democratica
si impegnerà a promuovere iniziative e
incontri per poter costruire con il con-
tributo di tutti coloro che vorranno par-
tecipare a una reale alternativa al cen-
trodestra, su basi programmatiche vere.
Ricostruire il centrosinistra significa
rimettere al centro i contenuti politici
attraverso i quali coinvolgere i cittadini
e le forze politiche. 

Dobbiamo partire dal fatto che non ci
possono essere pregiudiziali, ma un
confronto a 360 gradi sul merito delle
scelte, altrimenti verrebbero meno la
credibilità e la coerenza che devono
vincolare ogni protagonista di questa
nuova stagione politica. 
Il compito che abbiamo davanti è diffici-
le e lungo, il risultato da raggiungere è
molto importante e va perseguito gior-
no dopo giorno, attraverso il confronto
costante e continuo con i cittadini.

Perdiamo perchè i nostri elettori non ci
votano più, dobbiamo dar loro un
motivo per farlo nuovamente. Non è
necessario usare le parole d’ordine
della destra, dobbiamo chiarire in
modo esplicito chi siamo e che cosa
vogliamo, ma soprattutto ascoltare e
coinvolgere i cittadini il più possibile
nei meccanismi decisionali. 

Silvio Chiapella

La “base” di una nuova
stagione democratica.

Base Democratica è
nata per ridare a
Peschiera e al suo
Centronistra, una
nuova prospettiva di
impegno, trasparenza,
partecipazione e
responsabilità. 
Un progetto vivo che
non può fermarsi alle
sole elezioni.

Con l’avvio della nuova fase politica a Peschiera Borromeo, BASE DEMOCRA-
TICA ha la necessità di radicare ulteriormente la propria presenza nel terri-
torio e supportare adeguatamente l’azione di Enrica Colombo all’interno del

Consiglio Comunale. Solo così, infatti, con il coinvolgimento dei cittadini e la tra-
sparenza della nostra azione politica, BASE DEMOCRATICA può concretamente
rappresentare un’alternativa credibile all’attuale maggioranza di centrodestra.

L’adesione a BASE DEMOCRATICA è già iniziata e procederà per tutto il mese di
settembre e ottobre. Un’occasione per tutti i cittadini di partecipare alla realizza-
zione di una “politica per bene” senza “ingombranti” presenze di “poteri forti”. 

Per i cittadini di centrosinistra di Peschiera sarà, inoltre, l’occasione per diventare
protagonisti di una esperienza nuova: la creazione di un’organizzazione basata
sulla trasparenza e sulla partecipazione attiva. C’è un gran bisogno di vera parteci-
pazione. 

BASE DEMOCRATICA, già a partire dalla “FestaInComune”, è pronta a organizzare
iniziative e tavole rotonde alle quali è invitata tutta la cittadinanza.

Vi aspettiamo, perciò alla nostra “FestaInComune” e tutti i sabati dalle 17:00 alle
19:00 presso la sede di BASE DEMOCRATICA in P.zza Verga 3 a Peschiera
Borromeo.

Molti simpatizzanti di B.D. provengo-
no dal Partito Democratico ed è quin-
di naturale che Base Democratica
partecipi attivamente alla campagna
congressuale in atto. 

Il primo passo di questa partecipazio-
ne è stata la sottoscrizione della pre-
sentazione di Ignazio Marino come
candidato alla segreteria del PD. 

Una scelta motivata dal fatto che
Ignazio Marino propone, per dirlo
con le sue stesse parole “una vera
rivoluzione democratica”   e quindi
Base Democratica non poteva che
essere al suo fianco.

Noi sosteniamo 
Ignazio Marino e 
la sua “rivoluzione
democratica”!

E’ iniziata la campagna di adesione a
Base Democratica: l’occasione concreta
per ricostruire insieme la buona politica.

La nostra autonomia
civica non è in 
discussione. E’ chiaro,
però, che ci sentiamo
parte integrante del
progetto democratico
nazionale: per questo
abbiamo deciso di
sostenere come nuovo
segretario del PD
Ignazio Marino.
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Si è chiusa la campagna elettorale
ed è cominciata la nuova legislatu-
ra. Quali sono gli impegni più
urgenti che l’amministrazione
comunale dovrà affrontare?

I prossimi anni per Peschiera sono
importanti, cruciali. Molte le questio-
ni sul tappeto, prime fra tutte il futu-
ro del nostro territorio, le scelte sulla
viabilità e i trasporti, i servizi ai citta-
dini e la tutela delle fasce più deboli
della popolazione. Soprattutto alla
luce della crisi economica che è in
corso (anche se c’è chi si ostina a
negarla e continua a dire che bisogna
essere ottimisti). Ma dobbiamo
anche prepararci per l’evento
dell’Expo a Milano che comporta
grandi opportunità, ma anche note-
voli rischi.

Quali sono le sue personali riflessio-
ni dopo il risultato elettorale?

È improrogabile per il centrosinistra
affrontare una riflessione seria che
metta davvero al centro aspetti pro-
grammatici e capacità progettuali. La
nostra è una lista civica che dialoga
con le forze politiche e che seguirà
con molta attenzione il dibattito
intorno alla natura e al futuro del
Partito Democratico, soprattutto in
vista del congresso. 

Come Base Democratica abbiamo
deciso di offrire tutto il sostegno alla
candidatura di Ignazio Marino alla
segreteria del PD. Inoltre seguiremo
con attenzione le forze del riformi-
smo di sinistra che si sono presenta-
te sotto la sigla di Sinistra e Libertà. 

E per quanto riguarda ciò che si è
verificato a livello locale?

Alcuni dati sono sotto gli occhi di
tutti. Primo fra tutti il crollo dell’af-
fluenza alle urne tra il primo e il
secondo turno, molto più marcato
che nella passata tornata elettorale,
soprattutto in considerazione dell’al-
to numero di schede bianche e nulle
proprio al ballottaggio. Il PD peschie-
rese si è voluto appiattire, “sdraiare”,
come qualcuno di loro ha detto, su
un sindaco che al primo turno non
era stato votato dal 73% dei cittadini!
Un risultato del resto prevedibile,
visti i dati del sondaggio eseguito dal-
l’amministrazione l’autunno scorso. I
dati avevano dimostrato che la
Giunta vantava un gradimento del
57% dei cittadini, mentre l’ex sinda-
co era al 45%, dunque ben 10 punti
meno di quello della sua Giunta.
Anche il tacito sostegno di
Malinverno al ballottaggio, diversa-
mente da quanto è successo in occa-
sione delle Primarie del PD, questa
volta non ha giovato a Francesco
Tabacchi. 

Come giudica il risultato ottenuto
dalla coalizione “Peschiera per
bene”?

Come coalizione di nuove forze civi-
che, nate da poco tempo , insieme al
PS-PSE , il risultato dell’11 e mezzo
per cento è da considerarsi positivo,
incoraggiante. Ci siamo fatti cono-
scere, abbiamo iniziato a radicarci sul
territorio e continueremo su questa
strada, nella città e in Consiglio
Comunale. Rappresenteremo in
modo fermo e deciso i cittadini che
ci hanno dato fiducia. E anche se
siedo da sola nei banchi del
Consiglio Comunale al mio fianco c’è
una squadra numerosa, formata da
persone molto motivate e compe-

tenti, generose nel loro impegno e
nella loro passione, decise a conti-
nuare il proprio lavoro per il bene di
Peschiera Borromeo. 

Veniamo alla posizione di Base
Democratica in Consiglio Comunale.
Come ho detto chiaramente già
prima del ballottaggio, indipenden-
temente dal risultato finale, Base
Democratica sta all’opposizione.
Manterrà relazioni sia con il PS-PSE
che con “Peschiera al centro”. E
intende fare un’opposizione molto
seria, che entrerà ogni volta nel meri-
to dei contenuti, delle scelte. Non
sarà né un’opposizione preconcetta,
di schieramento, né un’opposizione
di facciata. Lavoreremo sui contenu-
ti. Così abbiamo impostato fin dall’i-
nizio la nostra campagna elettorale,
questo ci hanno chiesto i cittadini
che rappresentiamo e questo fare-
mo.

Qual è stata la sua posizione rispet-
to alle Linee Programmatiche pre-
sentate in Consiglio Comunale dal
nuovo sindaco Falletta?

Io ho espresso diverse osservazioni
in Consiglio Comunale, e ho detta-
gliatamente motivato il voto contra-
rio di Base Democratica. Troppi
sono i temi assenti dalle linee pro-
grammatiche. E stiamo parlando di
questioni fondamentali: li ho chia-
mati i “grandi assenti”.
Non si parla del Parco Agricolo Sud,
né si accenna a quale sarà l’atteggia-
mento della nuova amministrazione
rispetto ai suoi confini. Non si dice
nulla delle intenzioni della nuova
Giunta rispetto al Piano di Governo
del Territorio adottato dalla prece-
dente amministrazione, che rispetta-

va quei confini. Non si dice niente
sulla crisi. La parola “lavoratori” nem-
meno compare, e dei giovani si parla
solo con riferimento allo sport e agli
eventi ludici, aspetti apprezzabili
certo, ma sicuramente poca cosa
rispetto ai tanti problemi che i giova-
ni sono costretti ad affrontare quoti-
dianamente.
Non si parla dei trasporti su ferro,
della metropolitana. Si dice che la
priorità è “liberare le strade cittadine
dalla morsa del traffico”, ma come è
possibile senza un potenziamento
forte del trasporto pubblico. E la
metropolitana? Adesso il centrode-
stra è al governo in Comune,
Provincia, Regione, Stato. Non ci
sono scuse.

Inoltre, grazie al lavoro già svolto,
esistono buone e concrete possibili-
tà di far arrivare a Peschiera la linea
38, con capolinea a Mezzate. L’ex
assessore Buzzella aveva avviato
positivamente le trattative per poten-
ziare tutti i trasporti, compreso il
chiamabus. Cosa intende fare la
nuova amministrazione? 
Sulla sicurezza è stato istituito un
assessorato, ma le linee programma-
tiche sono molto povere. Il contrasto
all’illegalità è citato solo con riferi-
mento ai flussi migratori. Perché non
si parla di sicurezza a 360 gradi? Mi
riferisco alla sicurezza sui luoghi di
lavoro, a una presenza attiva del
Comune nella lotta contro le infiltra-
zioni mafiose ( a proposito di Expo!),
a un monitoraggio sulle attività
inquinanti. E ancora, si farà qualcosa
contro la violenza alle donne e ai
minori? 

E per quanto riguarda i servizi per
la scuola, in particolare quelli inte-

grativi dell’orario scolastico, sono
previsti degli investimenti?

Le linee programmatiche di Falletta
parlano di un Polo scolastico. Uno?
Per chi? Dove? Perché?
Che ne sarà degli stanziamenti già
previsti nel Piano delle Opere
Pubbliche per l’ampliamento delle
scuole di San Bovio e di Mezzate? E
cosa si vuol fare per le scuole di
Bettola?
Pochissimo si dice anche sulla cultu-
ra. A proposito dello sport, si parla
del futuro Palazzetto, senza spiegare
che cosa intende fare l’amministra-
zione nel frattempo riguardo alle
strutture esistenti.

Un altro grande assente è il tema del-
l’integrazione. È fuorviante e colpe-
vole citare l’immigrazione solo quan-
do si parla di contrasto all’illegalità. 
Non è stata prevista la delega alla
cooperazione internazionale. Forse
la nuova Giunta intende azzerare il
lavoro fatto fin qui? Erano in corso
due progetti educativi, in rete con
altri comuni e province, rivolti a
minori in Senegal e in Palestina.
Rispetto alla raccolta differenziata
(oggi al 60%), nelle linee program-
matiche si legge che è intenzione
dell’amministrazione abbassare l’im-
porto del tributo per le attività pro-
duttive. E i cittadini? E come farà il
Comune a migliorare i servizi di puli-
zia, pareggiare i costi e contempora-
neamente abbassare le tariffe? 
Peraltro sono davvero poco chiare,
nelle linee programmatiche presen-
tate, le politiche di Bilancio, quelle
tariffarie e così via. Queste le ragioni
del mio voto contrario, troppe.
Davvero troppe le questioni non
affrontate. Troppi i Grandi Assenti.

“Il nostro metro di
valutazione è la difesa
e lo sviluppo del Bene
Comune, non abbiamo
preconcetti ideologici.
Come la battaglia
in difesa del Parco Sud
ha dimostrato, non
anteponiamo mai gli
interessi di parte a
quelli comuni”.

“Diritti individuali e
diritti sociali sono 
intimamente legati.
La vera libertà passa
attraverso la piena
cittadinanza e un
sistema concreto di
garanzie sociali e di
pari opportunità.
Battersi per tutto ciò è
fare buona politica!”

“Sempre e solo per
il Bene Comune!”
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